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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente: Dott. ROMPIANESI GIOVANNI
C O P I A
Prot. N° 46915
	Determinazione n°  392  del  29/04/2003



OGGETTO :

D.LGS.22/97 - L.R. 3/99. DITTA MOROTTI S.P.A. DI SASSUOLO. AUTORIZZAZIONE ATTO DIRIGENZIALE PROT. N. 58575/8.8.4 DEL 29/09/1991. INTEGRAZIONE CON L'OPERAZIONE DI MESSA IN RISERVA DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI ( PUNTO R 13, ALLEGATO C DEL D.LGS. 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI).

IL DIRIGENTE

Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio" e successive modifiche ed integrazioni;


Richiamato l'art. 131 della Legge Regionale del 21 aprile 1999 n. 3, che attribuisce alle Province, in attuazione dell’art. 14 della Legge 8 giugno 1990, n. 142, le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, nonchè all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti, previste dagli art. 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22; 


Richiamato l’atto dirigenziale prot n. 58575/8.8.4. del 29/09/1999, con il quale veniva autorizzata sino al 31/12/2003 la ditta Morotti S.p.A., con sede in Sassuolo, Via Dei Fabbri n° 12, all’esercizio delle operazioni di smaltimento di cui allegato B del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, di rifiuti speciali pericolosi prodotti da terzi, nell’impianto ubicato in Comune di Sassuolo, presso la sede legale della Ditta;


Vista la domanda presentata in data 24/05/2000 dalla ditta Morotti S.p.A., assunta agli atti con prot. n. 35881/8.8.4. del 25/05/2000, intesa ad ottenere l’integrazione dell’autorizzazione oggetto relativamente all’esercizio delle operazioni di messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi (punto R13 Allegato C del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni) mantenendo invariati sia i codici CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) che i quantitativi autorizzati;


Preso atto che a seguito di integrazioni pervenute in data 27/03/2003 la domanda risulta completa di tutti gli elaborati e della documentazione necessaria all’espletamento della relativa istruttoria tecnica;


Dato atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia, questa Amministrazione ha già acquisito agli atti con prot. n. 7273/8.8.4. del 28/01/2003 la comunicazione di cui all'art. 2 comma 2 del D.L.vo 490/94.


visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti Locali” e l’articolo 53 dello statuto;

DETERMINA

l’integrazione dell’autorizzazione di cui all’atto dirigenziale prot n. 58575/8.8.4. del 29/09/1999 rilasciata alla Ditta Morotti s.p.a. con sede legale a Sassuolo (MO), via dei Fabbri, 12 come di  seguito indicato:

- sono autorizzate le operazioni di recupero di cui all’allegato C del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni,  identificate da “R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” da effettuarsi presso l’impianto ubicato in Comune di Sassuolo, presso la sede legale della Ditta.

La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1. i rifiuti classificati speciali pericolosi ai sensi del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, per i quali è concessa l’autorizzazione, rimangono quelli previsti nell’atto dirigenziale prot. n. 58575/8.8.4. del 29/09/1999 e di seguito nuovamente indicati:

16 00 00         RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 06 00
batterie ed accumulatori

16 06 01*
batterie al piombo

 i codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.
* rifiuti classificati pericolosi ai sensi della Decisione 2000/CE/ e s.m.

2. il quantitativo massimo complessivo autorizzato allo stoccaggio provvisorio è di 30 mc;

3. i rifiuti destinati al recupero dovranno essere stoccati separatamente da quelli destinati agli impianti di smaltimento e dovrà essere sempre possibile identificarli senza incertezza;  

Sono fatti salvi, per quanto non in contrasto con il presente atto, tutte le altre disposizioni, prescrizioni ed obblighi contenuti nell’atto dirigenziale prot n. 58575/8.8.4. del 29/09/1999.


La Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.


Copia della presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta Morotti S.p.A., al Comune di Sassuolo, e all'ARPA di Modena, Distretto di Sassuolo-Vignola.


Il Dirigente


F.to ROMPIANESI GIOVANNI 
